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i AVVERTENZA. 

Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
30 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ‘cà 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. si 

I signori ‘Associati sono pre— 
gati di unire alla domanda, di 
abbuonamento LA FASCIA: IN 
CORSO. 
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‘’‘Fitenzo, 28 settembre 
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Riceviamo da Vienna la seguente cor- 
rispondenza: 


Vienna, 23 settembre. — Questa volta pare 
finalmente che l'Italia e l’Austria siano per 
darsi il bacio fraterno. Da tre giorm non si 
sente parlare che di accordi bene ‘avviati, 
che di disposizioni favorevoli da entrambe 
le partì, che di una pieghevolezza nell’ Au- 
stria, Che contrasta coll’inflessibilità'delle pre- 
cedenti settimane: Badiamo bene che’ non 
siano lustre, e'the le‘ pretese condiscen- 
denze di questo governo non siano che una 
concessione alla necessità, 

La quistione del debito ‘speciale 'del Ve- 


‘ neto è risolia; è questo un passo importante, 


che' accelera la pace. Ma ‘si deve alle: spon- 
tinee risoluzioni "dell'Austria? Se il-governo 
austriaco avésse) compreso il suo interesse, 
credo che. avrébbe:preso «tale spontanea ri- 
soluzione, ma finora non'sembra esso guari 
conoscere tloye sono i suoi interessi, eda 
qual parte: essa ha da rivolgere-la sua poli- 
tica pel bene delle sue, provincie.: Ciò ‘che 
rovina l’Austria è la burocrazia. Tutto è ‘qui 
burocrazia, la politica è burocratica, la: diplo- 
mazia ècburocratica; ‘quindi. quel, fare psdan-' 
tesco,. floscio, molesto.,. quindi l’impossibilità 
di trattare gli affari con larghezza e corren- 
tezza; che è al miglior ,modo di .cavar: dei 
vantaggi dalle trattative. Po 

Da quanto si narra, l’Austria non. ha,ab- 
bandonate le sue pretensioni che il Governo 
italiano avesse ad addossarsi una parte del 
debito generale contratto dopo il 1859, senon- 
chè in seguito delle rimostranze della Fran- 
cia e della Prussia. Il duca di Gramont: ed 
il barone di Werther dichiararono al signor 
Mersdorf che i loro rispettivi governi. erano 
d’avviso che l’Austria interpretava in. modo 
erroneo i precedenti del trattato di Zurigo, 
cha entrambi riconoscevano esser giusta la 
resistenza dell’Italia e non potevano che ap. 
poggiarla. «i 

Fu in conseguenza delle osservazioni € ri- 
mostranze fatte, che l’Austria ha ceduto. Non 
si parlò più di, debito generale. Restava da fis-, 
sare la quota dell’Italia nell’imprestito del A854.. 
Veramente è difficile lo spiegare come l'Ita-' 
lia dovesse pagar parte di tal prestito. L'Au-| 
stria ha fatto un imprestito forzato, a cui le! 
province  lombardo-venete, erano concorsa| 
per una somma rilevante. Ciò vuol dire che! 
TAustria ha intascati de’bei quattrini. Ch'eska| 

jedesse che d’Italia. s'incaricasse del servi-| 
zio degl’ interessi © léll’estiozione di tal de-| 
bito, sta bene, era quistione da discutere, ma. 
poteva anche esser giudicata quistione d’equità.| 
Ma che dopo aver incassato il prodotto del- 
l’imprestito abbia era-2d incassarlo un'altra 
volta, ricevendone, la, somma equivalente ia) 
danaro, è cosa molto, strana. "Pure ci è il dre- 
cedente di Zurigo. e Se per la Lombardia si 
è fatto così, per la Venezia fion si poteva far 
altrimenti. Se l'Italia non avesse voluto  sa-| 
perno, si sarebbe esposta forsò a sacrifici più 
gravosi, perchè î precedenti del trattato di 
Zurigo furono fissati. a suo vantaggio! 

Nel definire la quota, l’Austria ha fatto 
quanto ha potuto percaver di più. I prece- 
denti di Zurigo non erano ban chiari quanto | 
alla porzione dell’imprestito, ed essa duman-' 
dava 40. milioni di fiorini. Si è negoziato, ga- 
recchi giorni ® finalmente mi si acnunzià che | 
i plenipotenziari si sono intesi e fu stabilita 


‘la somma di 35 milioni di fiorini, ossia 87 


milioni e mezzo di lire italiane, compreso 31 
prezzo del materiale da guerra delle fortezze. 
È una transazione, di cui l'Italia non ha da 
lamentarsi, e che è bene sia intervenuta per 
metter fine a discussioni, cha si sono di troppo 
prolungate. L'Austria ha ceduto, ma nòn così' 


7 fuori dit Firenze, 


si; o 
presto, chis l'Italia non sia stata costretta a 
fat de’ sacrifici, ritardando ta conclusione della 
pace, nè ‘così liberamente, da dover esserle 
grati del suo'spirito conciliativo. Ha ceduto 
alla pressione 'dellà Prussia e della Francia, 
mentre avrebbe dovuto ceder prima alla vote 
de suoi benintesi interessi. I pagamenti de'35 
milioni di fiotini farono stabiliti come ‘nel 
trattato ‘ di Zurigo. Si pagheranno cioè dall'Ita- 
'lia‘sette milioni di’ fiorini ossia il quinto tre 
mesi dopo la pace; il resto in venti mesi a 
rate biméstrali. 

Risolta questa quistione, pareva non ce ne 
fosse più alcuna di importanza’ tale da far 
perder ancora del tempo. Ma ecco venir su 
la questione delle strade ferrate. Mi viene 
detto che anche in questa faccenda l'Austria 
aveva cercato di gittare sulle spalle dell’ita- 
lia un onere che non le spetta. Come rego- 
lare la situazione della Compagnia delle strade 
ferrate del suù dell’ Austria, ora che la Ve- 
nezia passa. all’ Italia ? Si ha da staccare la 
rete. della Venezia dalla rete generale ?.,Ov- 
vero.lasciarla uoita, tenendo un conto, inter- 
nazionale, per ciò. che riguarda le. guarenti- 
gie del. prodotto ? 

La amiglior soluzione per l' Italia. mai. pare 
che sarebbe di staccar:la rete della Venezia 
dall’ Austria ei papa. alla. grande. rete del 
Piemonte; Lombardia ed Italia. centrale. ; La 
separazione - della rete lombarda si: dovova 
pur compiere; si compia ora anche per la rete 
veneta. Ma (ci è una difficoltà, L’ Austria: ha 
modificate or.ora a vantaggio della’ Società 
lerclausole (della. guarentigia; assicurando: un 
prodotto chilometrico lordo di 30) mila lire. 
È unasbella guarentigia, che sarebbe, esor- 
bitante: per Ja.sola rete della Venezia,:la quale 
«non costa molto, ma sarebbe appena sufficente: 
per le. linee alpestri. Ha l'Italia da ‘assumere: 
tale. guarentigia ?: lo dico. di. (si, a patto che 
si:calcoli «ii; prodotto chilometrico non . della; 
sola rete della. Venezia, ma. il: prodotto me- 
dio»di stutta;la rete di Venezia. e del Sud in- 
sieme;-La rete di Venezia come; ha costato: 
meno, produce anche meno, e siccome la 
guarentigia è stata calcolata in ragione deli 
costo: medio! chilometrico ed anche, tenuto: 
conto del: prodotto medio, ragion ‘vuole che; 
addossandosi il peso, il Governo italiano goda| 
«anche delle eventualità vantaggiose. Preten- 
\eder.che l’Italia assuma la guarentigia di 30 
mila:lire per. chilometro, ma non profitti del 
maggior prodotto delle linee del Sud è voler 
imporle ur carico, ricusandoleogni beneficio. 
L?Italia non» può assolutamente ' accettar tali 
patti, (che./le cagionerebbero una perdita an- 
nale forse di 4. a 5 milioni: Piuttosto si do- 
vwrebbèro- lasciarle cose come sono. L’espe- 
rienza dimostrerà la'necessità ‘di {disgiunger: 
le linea: venete: dalle austriache e ‘riunirla 
alle lombarde. Allora si potrà trattare paca- 
tamente; senza che incalzi il bisogno: di° af- 
frettaw la conclusione della pace. Mi pare che 
l'Italia mon debba perder nulla ad aspettar 


ed abbia tutta la probabilità di tutelar isuoì 
S| 


interessì. 

Se l'Austria si ostina nel suo divisamento, 
credo’ che! questa ‘che vi'ho indicata sarà lal 
via‘che si ‘seguirà dal plenipotenziatio ita- 
liano. Ma, come ha ceduto rispetto al debito, 
nof ‘potrebbe: l'Austria cedere anche quanto 
alle stradelferrate; riconoscendo l'evidente suo 
torto? Quello! che' voi dovete però sapereè, 
che comunque si risolva la questione, la con- 
clusione della psce non soffrirà indugio. 

La quistione commerciale è già risolta. Fa 
ammessa con ragione la massima che la guerra 
sospende; non. interrompe le convenzioni 
commerciali \ed vi rapporti d'interessi [fra 14 
potenza. belligeranti. E sarebbe. veramente 
contrario: ad ogni.principio di civiltà che, la 
guerra, oltre all’alterare la relazioni politiche, 
dovesse anche infrangere i vincoli, e; gli.ob 
blighi assunti a beneficio degli scambi inter 
nazionali. A ppoggiati a quella massima, si è ;con 
siderata la convenzione commerciale del:48$ 1 
fra la Sardegna e l’Austria come tuttavia in vi 
gore. Diffatti non..fa.annullata, -12a-solo s0 
spesa, pel rifiuto dell'Austria di estendere 
‘tutto il Regno d’Kialia 1' benefici del'trattato 
e perchè quando era ‘disposta ‘ad estenderli,, 
‘$ofdisfacendo ‘ai ‘richiami insistenti dei' suoi 
‘sudditi, voleva farl» ‘in lunia ‘forma inam- 
messibile dall’Itali», siccome. contraria al>suo) 


| decoro. Il Governo italiano non; ha mai con-. 


siderate il tratiato. come nullo, aveudo.sem- 


stria come le mazioni più favorite, quando| 
questa avesse, esteso i benefici del trattato-a 
iutto..il-Regao. Ora, si estendono; quindi il 
trattato si applica. Ma il trattato abbisogna di 
esser! riveduto; ‘e credo:(che sia questione\che 
‘meriti. d'essere «esaminata e discussa con pon- 
derazione ‘ dall'italia. Finora mi pare che,ia' 
Italia non ‘siano (guari in favore gli argomenti 
economici; pure som questi ché fa. d’uopo di 


studiare, perchè dai»progressi economici; di- 
pende la floridezza..delle nazioni. Ne’ nego+ 


ziati per la riforma della convenzione com-' Î 
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pre dichiarato ch'era. disposto, a trattar, PAu-! | 


Giornale Quotidiano 


i i 
mereiale isi avrà da fare. conung’potenza, la 
bquale cerca di ottenere quanto più può: è 
concedere quanto meno può, fedele alle sue 
massime di politica commerciale. Giè un anno 
di-tempo ; vedremo che ne mascerà 

Definita la quistione della» strade ferrate, 
non Testeranno più che dei punti secondari, 
che richiederanno, secondo ho! sentito, ben 
poche: conferenze. Voi dovete quindi. prepa- 
rarvi ‘ad'accoglière ‘il trattato ‘di pace, avfar 
il‘plebiscito, ad occupar Venezia ed il'qua- 
drilatero. Qui farono già diramate alle auto- 
rità militari e civili del Veneto le istruzioni 
per la partenza. Quando. 1° Austria sia fuori 
d’Italia, ‘dovtà ratcogliersi e pensare ai casi 
suoi. Se avesse ben comprese le convenienze 
della sua politica, avrebbe ceduto il Tirolo. 
Sarebbe ‘stato’ il modo migliore di stabilire 
dei rapporti amichevoli e duraturi coll’italia. 
E che: lei disposizioni a trattare ci fossero 
vorrei: créderlo, ‘almeno avrei delle. buone 
ragioni per supporlo; ma a quali condizioni 
l Austriasrinunzierebbe al Tirolo? Essa vor- 
rebbe farselo pagare a peso. d'oro, ciò che 
‘nori può convenire ali’ Italia, la' quale-in fu- 
ture' contingenze deve veder la possibilità: di 
ottener'tale cessione. ì 

La quistione d’ Oriente comincia aj precc- 
cupar. Vienna come ‘Berlino e Pietroburgo, 


presto; ma le potenze intantò staranno!a ve-! 
dere 'coie'si prepara l’Austria. La quale ha 
bisogno» prima: di superar la crisi interna, per 
poter dar ‘un'indirizzo ‘alla sua politica estera. 
Riuscirà ‘ad ‘ordinarsi e rafforzarsi. interna- 
mente? È il problema che tieno sospesi a- 
mici e nemici. Se lo risolve bene; ed è as- 
sai difficile; potrà volgere il suo pensiero al- 
POriente; ma qui invontra' la Russia e per 
‘conseguenza»di ‘ntiovo la: Prussia, chè. i dne 
gabinetti! di Berlino e Pietroburgo sono-inti- 
mamente uniti ed ‘allexti. Respinta:dall’italia, 
esclusa dalla Germania, l’ Austria (mon può 
tender verso l' Oriente senza aver di fronte 
nn nemico forte e che spia ogni suo passo. 
È una posizione. difficile. Gli memini di State 
dell’ Austria debbono provare;la loro abilità 
nel saperlà superare; essi debbono compren 
dere che dall’attitudine loro dipendono in gran 
parte le risoluzioni delle altre grandi po- 
terze, ss 

Le relazioni tra la Prussia ‘e l’Austria sono , 


dere alla Prussia; qualenque tentativo di're-. 
sistenza torna ormai ‘inutile. 
Il'dispaccio ‘di costì che annunzia i torbidi 
di Palermo ha fatta dolorosa itapressione, tion 
tanto perchè si dubitasse che quelli non fos- 
sero tosto sedati, ma perchè rivèlano uno 
stato di cose anormale, che richiede tulta l'at- 
tenzione degli uomini politici d'Italia. 


e i 3 te 
I FATTI DI PALERMO 


Riceviamo‘ da Palermo, in dafa del 24, 
la ‘seguente relazione dei fatti che contri- 
starono quella città : 


Vi mando alcuni particolari su ciò cha è 
avvenuto in Palermo negli scorsi giorgi. Il 
primo: fatto un po'serio che può.essere con- 
siderato come ilprincipio dell’insurrezione fu 
questo; che alle ore 4 circa antim. del 46 cor- 
rente una banda; discesa ad un piano. detto 
dei Perrazzi, assali usa. pattuglia di carabi- 
nieri. La banda era forte d'una quarantina di 
uomini, i quali,. con una. carica simultanea, 
uccisero tre. carabinieri. Alla notizia, di. que- 
sVatdace aggressione accorse immediatamente 
inequel. luogo la; forza. pubblica; ma, quasi 
onntemporaneamente; molte altre bande, com- 
poste iciascuna di trenta malandrini ed ancha 
più, penetrarono da diverse parti in Palermo 
6 si:recarono: difilate ai, luoghi, pres'abiliti 
‘con i congiurati in città. Fio dalle.ore,cinque 
era stata chiamata a raccolta la guardia na- 
| zionale, ma scarso fu il numero dei militi 
che si poteronn radunare. Alle sei incomin- 
cisrono le fucilate antro la città. 1 Musicip'o 
i si;dichiarò tosto in permanenza nel palazzo 
municipale, che è nel centro di Palermo, e 
colà.si recò. pura sollecitamente il prefetto. 
ix Intorno. alle. ore nova si vide so:gere la 
y prima, barricata a Porta Macqueda. Il sindaco 
{aveva riunito circa quaranta militi ed una 
dozzina di volontari. Il prefetto aveva circa 
cigquanta soldati. Deliberarono senza indugio 
‘di uscire assi, a capo delle rispettive colonne 
per impadronirsi di quella barricata. In breve 
quattro 0 .cinque vie sono spaziate dagl’in- 
«sorgenti chele occupavano. To una piazza sì 
sviene alle, mani ; due insorgenti rimangono, 
mccisi ed altri, due son fatti prigionieri. Le 
«colonne, dopo, questo; primo successo, pro- 


| cedono verso Jasvia Macqueda onde prendere 
i, a tergo la barricata, ©. sboccano su questa per: 
“gue vicoli vicini, ma sono accolte .da un vi- 
«Nissimo, faoco. incrociato proveniente dal con- 
vento delle Stimmate e da due case opposte. 
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Parigi'e Londra. Essa. nonviscoppierà tanto |} 


sémpre' poco cordiali. La Sassonia deve .ce- |. 
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N. 268, 


idguier: ta ASSOCIAZIONI: 81, RIGEVONO 


Cocil street, strana, |“ 


hai Firanzi all'UMcio dell Gidruiaie, "vidiGiibuiiima,! mi 106,1 piumortortemsi 
în Forino ‘all'Ufficie| succarsale dei giormali; via delle Fire, m 10: 
Melle provincie, presso gli Uffici postali.) . 

A Parigi,  all’Agence Fooas, rue I, I. ita Re 8; & Londra, da 
Delisy Davies et Ci Finck-Lano,- Corehill;.& 


ostnd: Bramahy fi Ì, 


Le letiéra ed î raclarbi dovono! sosere inviati, frenedi, sil Disezione dei 


Giormale: Mon si réstitiziscono si mani 


Par gli avvisi, rivalg 


it Ò oseritti. 
all'Ufficio del Giornale. 


La laserzioni costano) L. fi la linca, 


Ciltonio- feriti ‘alcuni delle colonne stesse; le 
quali, vedendosi a fronte di forze troppo su- 
periori, ripiegano @ fanno ritorno al Muni- 
cipio. 3 i 
Il prefetto si tecò allora al palazzo reale ‘a 
chiedere Timifàrzi’ per viricere quella prima 
birricata, Sîfece uscire un ‘intero battaglione, 
ma sventuratamente qui ‘non avevamo che 
soldati! di' seconda ‘categoria, ‘e’ per consé-, 
guenza "antorà inesperti e poco addestrati alle. 
armi, sebbene guidati da ottimi e coraggiosi, 
‘èfficiali. Il battaglione, invece di girare la pò. 
sizione, ‘Sale in'colorina’ la larga ‘via Macqueda 
@ viene éolpito da iuimmerosò scariche, che + 
cidono'uri ufficiale, ne feriscono vun altro 
mettono fuori ‘di combattimento parecchi sol- 
dati; Allora $nché ‘quel battaglione retrocede, 
s'accresce la baldanza delle bande, l’insurré 
zioné assume proporzioni gigantesche, sorgono 
barricate in tutte le vie, si dà il segnale'al 
bande che sono sui monti circostanti; e que- 
ste’ discendono con bandiere rosse, in'mi 
i stanno impressi il'‘sacro cuore 
ie di altri ‘santi. 
lento ‘si vide’hè i'quat- 
"insurrezione! érano i col- 
Vuivi facean' capo 4 
aniò ‘ufofiizioni in'quanti 
no fulminante. La maggior- 
p leste Munizioni erano” state pré-! 
parate @ | iascosto pinto nei cha- 
venti, dove poi farono distribuite alle bande. 
La Îotta si era impeggata ed'anchie' consi. 
derevolmente estesa. Gli sforzi principali dé- 
gl’insorti erano diretti contro gli stabi in nti 
pubblici. Tentavano essi di aprir le” carcori | 
che contenevino circa duemilà detenuti. Vo 
levano anche imyadronirsi. degli a#chivi dei 
tribunali; della Filianzî è'Hel palazzo reale. 
Le aùtorità si riunivano nel palazzo feale, 
@ quivi sì trovavano accolto anche 220 
alcune distinte persone ‘ed'i volontari Chia 
unitamente al prefetto e al sitidaco arevanb 
tentato il primo colpo contro gl’insorti. 
Ma fallito quel primo tentativo di repres-- 
sione ion vera più speranza cia soccorsi 
da fuori. Così il prefetto come il generale\ 
Carderigà avevano telegrafato il pericolo; 
primo aveva anche chiesto d'esser autorizzato 
a proclamare immediatamente lo stato d* si 
sedio, la qual domanda indicava abbastan: 
‘quanto la situazione fosse grave. . (SI 
ill lunedì, 47, incominciò .a giungere! da 
Messina un ‘battaglione che; pervenue fino al 


alazzo ‘resle. Ma avendo ricevuto : ordine di 
lr viveri ‘alMunicipio ‘ed: al: «dell 
;, che ne difettavano, fu assalito via 
Toledo da‘ogni parte e non. potè! cortipie; 
la sua missione. Frattanto un numero grai 
dissimo' di' bande, giungevano dai paesi si 
costanti ‘ed anche dai lontani; incominciò il 
saccheggio dalle case privaie e dil tutti gli 
uffizi di sicurezza pubblica ; orde.di uomidi 
scellerati e di donnacce si diedero a rubare 
per ogni dove ed a distruggere 0 guastare 
ciò che non potevano portar via... | 

Il martedì giunsero dua battaglioni da Na- 
‘poli. Ma trovarono la campagua tutta piena 
di briganti e di'malandrini e non riuscirono 
i neppur essi a forzare iil passo, tanto più che 
non avevano artiglieria. Il giovedì però compar - 
vero i primi legni da guerra; sbarcarono truppe 
e fra queste un battaglione di bersaglieri. Da 
quel: punto le cose mutarono aspetto. ‘ 

La difesa era stata energica; nessuno dei 
posti presidiati era’ caduto in potere degl'in- 
sorti; le prigioni, le Finanze, Castellamare, il 
palazio reale furono sempre «n mano del 
Governo, ‘sebbene non fossero tutelati (che 
da poche truppe. t 

Finalmente il venerdì a mezzogiorno  en- 
{rsrono in'Palermo le prime truppe libera- 
trici comandate dal general Masi; poi la mat- 
tina del sabato; 11 generale Angioletti, dopo 
tin Vivo: combattimento, prese possesso di 
tutta "la città, © vl 

Il moto fa promosso dai frati che si val. 
sero dei contadini ed'anche dei renitenti che 
in questa provincia sono in numero verà- 
menta straordinario. 

* At colari che incomibcisno ‘a’ giungere 
dali pagrè interno a' Palermo sono or- 
ribili. Molti carabinieri evguardie di sicurezza 
pubblica furono assassinati. Ad alcuni!di que- 
sti fa data la'fmorte con raffinata‘ barbarie. 
Come già sapete il commisiafid stravrdinario, 
generale Cadorna, che riunisce "i poteri civile 
e militare, ha proclamato lo stato d'assedio. 

Il prefetto diede non dubbie prove di co- 
raggio nel momento del pericolo, esponendo 
la propria vita. Aluret'anto dicasi del sindaco 
la cuî ‘condotta fa superiore a qualunque: e- 
logio. Il Municipio che sì comportò benissimo 


delle Poste, veniva a colpirlo nella. 


prepara una particolareggi' ta relazione dei 
fatti. ; 

Il giornale 1 Amico del Popolo î di Pa- 
lermo' pubblica - una lunga ‘relazione. la 
quale va d'accordo con la lettera ‘che 
precede. Vi troviamo però alcuni partico» 


Uh foglio srretràto cont l0. 


lari che erediamo ntile;di riferire. «Ecco 
per esempio alcani atti! -di valorave di 
abnegazione! che ‘meritato’ di esser notati : 


effi ch) N "| si 
Nel quartiere, Monte Pietà. il. moto comin- 
ciò \presso la chiesa di San Cosimo. La gepte 
armata uscì dalle case;ve si volse ad .aggre- 
dire, l’ issezione. di sicurezza. pubblica. Poria- 
vano un cencio rosso, ov erano attaccate duo 


dmmagiuî, di santi. 


«In. quel momento Un; bràvo. granatiero, 
armato del suo fucile, scendeva da S. Agata 
La Guilla dirigendosi per porta Carini. 
Giunto. in mezzo, a. quella ;gente armata, 
lo circondarono gl’ imposero. di cedere il 


{facile:;. ma. il,granatiere si oppose con, tutta 


la. forza, e. giuase,a svincolarsi da.coloro che 


ilo tenevano afferrato per: la. persona ;, però 


nsl momento di montare .il. grilletto e. far 
fuoco; uno, degli aggressori. gli sparava una 
Distolettata a bruciapelo sulla gola, e, lo sten- 
deva, cadavere, sul. suolo. ; 
 lgbravi quattro granatieri che custodivano 
le Poste si batterono da eroi; cadde, morto 
il caporale, uno dei granatieri fu ferito. 
Dal-Palazzo Reale avvertivasi bene la furia 
del confliito,.che erasi impegnato al Palazzo 
di Città, conflitto, che. durò : tutto, il giorno 
senza, Veruna interruzione ,, ad onta che il 


‘presidio non prendesse cibo da due, giorni, 


@ gli mancasse l'acqua a hello studio inter 
celtata. . ° @ * 
Sappiamo quali prove di valore ;facesse 

quella compagnia «dei granatieri, e. quali ri- 
soluzioni generese in caso-di assalto fossero 
state determinate dagli ufficiali e dai citta- 
dini che si difendevano ad. oltranza; sap- 
Dismo ancora che' il capitano comandante 
quei granatieri fosse stato un, prode che si 
centuplicava per 6aergia e per coraggio, ahi- 
mando i soldati al combattimento, esponen- 
dosi a tutti i pericoli, tirando col suo facile, 
istancabile, intrepido, sorridente, sino a quando 
verso sera, nell'atto che mirava ad un punto, 
una palla, partita a pochi. metri dai portici 
festa, e 
lo facova cadavere. hd 
Quel colso fu terribile ; l intrepido capi- 
tano avea saputo cattivarsi, la simpatia © la 
fiducia di tutto. il. presidio ;, senti. ciascuno 


(ca dersi per un istante le braccia, ma la di- 


sp\ razione centuplicò il coraggio, ela. .lotta 
ricominciò più gagliarda. 

Ma Iti. cadaveri delle bande armate eran di- 
stesi ver -le vie; moltissimi feriti. di.loro 
erano 4 tati, con tti al Civico Ospedale. 

Venuta‘ la sera, stanchi. dal. combattimento 
di due, giorni, consunti dalla fame, arsi dalla 
sete, numevsrono le cartuccie rimaste, 6 si 
avvidero ‘che non avrebbero potuto nemmeno 
sestenere un'avl’ora di fuoco. 

Allora, deciser'o stendere in via, irrompere 
fra le bande, e dirigersi al Palazzo, Reale. 

L'onorevole Cagiozzi prese. con sè tutte le 
bandiere delle Jagioni della guardia nazio- 
nale, e tutti furono in via, 


| + Fortunatamente non soffrirono molestie, e 


giunsero al Palazzo Reale, Però nom.era con 
loro il presidio del coraando mailitare'di piazza 
Bologni, che dopo un’ inutile resistenza era 
stato préso e fatti prigionieri i soldati e gli 
ufficiali di servizio. 

+ + .« Un bersagliere ferito fa preso dalle 
bande in via Matqueda, e volevano condurlo 
all’ospedale per medicarlò. purchè grilassa:. 
viva la repubblica! No, diceva quel bersa- 
gliere, uccidetemi, ma vival'Italia @ Vittorio 
Emariuele! ‘© 

E quegli assassini; invece d’ inginocchiarsi 
davanii a quel prode, ed imparar da lui il 
sentimento del dovere e dell’onore, lo ucci- 
sero barbaramente. 

—_ _rtg@groatet_—— 

Da! Giornale di Sicilia di Palermo del 24 
logliamo i sègaenti documenti : 


«. IL Inogotenente generale comandante 
della forza militare, dell’isola di, Sicilia, regio 
commissario straordipario con. ampii poteri 
per la città e. provincia di, Palermo; ù 

«Ia. virtù, delle  facolià:.conforitegli con 
Regio decreto, del 18 mese, volgente; 

« Aitese le grazi condizioni della. pubblica 
sicurezza, nella cit‘à e provincia suddetta; e 
la necessità di immediatamente ristabilirla, 
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nok 4A.La città e previncla di Palermo sono 
©ggî stesso ‘dichiarate in istato di assedio: 

‘© Pér editti speciali provvederà al divieto 
assoluto degli assembramen:i, al disarmo 
e a quanto altro potrà essere. reputato; ne- 
cessrio nell'interesse della sicurezza interna 
dello Stato, | + ° 

c 2. Sono applicabili per la città e. pro- 
Vilicia sumeytovate e rispettivi territoriì. gli 
articoli 246, 231, 521 e 522 del vigente Co- 
dic& penale militare. ni “cea 
04 Tatte le autorità ‘civili @ militari. sono 
chiamate ad eseguire nel limite delle pro- 


prie ‘attribuzioni le prescrizioni contenute 

nel presente editte. 
Palermo, 23 settembre 1866. 
Il luogotenente generale >. — 
comandante della forza militare di Sicilia 
Regio commissario straordinario - 

RaFAELE CADORNA. ; 

Abitanti della città e provincia di Palermo , 

« Una:mano di sconsigliati profittando a- 

bilmente della soverchia fiducia generalmente 

risposta nel buon sonso e nel pafriottismo 

della gran maggioranza di: queste popola- 

zioni, e dell'indulgenza che si è creduta di 

» usare verso una-gente inesorabilmente -av- 

versa al presenta ordine di cose; non che 

0xtràendo:* vantaggio dali’ assenza’ della! resle 

il truppa.|.chiamata'}a combattere de nazionali 

battaglie, ha, irrotto  nek,(16, de 

mese:nei dintorni e nell’ interno di 

cià ,‘temendovisi lin'vatio ‘posizioni per più 

agiorni, onde ‘abbandonarsi’ allo depredazioni 

ed'al satcheggio. Tatte le''altrò città insuleri, 

hanno unanimemente’ stighmatizzato ‘con un 

grido ‘di ‘profonda ‘indigoazione questi ripro- 

vevoli fatti, e la popolazione ‘stessa di Pa- 

Termo; tintendo la parte ‘eletta ‘e ‘civile di 

6552; “nomi si & resa per nuila'splidale. dei sa- 

tina ‘sfrehata plebaglia. Invano si 


turziali “di 
è tentato Uli Aerpellare siffatta ‘ stelleratezzo 
con'‘îm irorfie politico ‘che © fivarica' di signifi- 
al'icator’învano!si è loro! ‘dita’ ulia bandiera che 
© .'a*opinione ‘ pubblica è noà Può! avere ‘ricono- 


st 


pa ache forza’ sia 
10 ‘in ‘modo stabile 


‘ogni dì di ‘tittadivi; e che cessi una volta 
"per sempre ‘quello stato d’ incertezza che ia- 
* ferisce tanto danno a'più vitali ‘interessi del 
paese, ed arresta l'itidustria ed il commer- 
ciò, ed inaridisce le sorgenti della ricchezza 
* “pubblica. CRA} 5] 
èLe gravi condizioni della pubblica sicu- 
rezza e'gli ultimi dolorosi ‘avvenimenti che 
* ‘hanno per più giorni desolato’ le popolazioni 
‘di Palermo e' dintorni, rendono indispensa- 
*l bile il ‘ricorrere a, rigorose’ 84” eccezionali 
a ro, le quili, per quanto lasceranno inco- 
libertà 6 l'esercizio déi ‘dritti d’ogni 
"buoni ‘cittadino, altrettanto, e'più ancora, var- 
‘ranno a Sgomtentare la ribaldaglia ed a pre- 
" wenire la rinnovazione di fatti così’ deplore- 
voli, si I 
‘« La nécessità di aggravar Ja mano su’ma- 
* dindriniion ‘mi firà però venir meno al'de- 
bito di informare i miei'atti ‘ad Întiera ‘giu- 
stizia. ‘AT disopra ‘di ‘ogni passione partigiana, 
îo mi proponige'di far cessare definitivamente 
‘ogni tatisa più ‘0 meno direlta‘di esiziali oscil- . 
!blazioni déll’otrdine pubblico ‘di quel mal'es- 
® sere’ aftificiale "che ‘ha' pesato ‘comò ‘un'inca- 
bo, e da gran tempo, su'questa cittadinavza. 
“Il'‘paese? ha' rg di tranquillità solida e; 
Ciperenne — é l'avrà — tanto pe’ mezzi di cui 
dispone il' governò, quanto’ pel contorso effi- 
cace e sinicero di tutti gli onesti, ‘ 
< Così'avrete dimostrato anche questa voltè, 
'* ‘che i conati'della reazione, pet quanto si ap- 
«poggino’st gli oscenì connubii col malandri 
naggio, colla camorra, e con tutte’ quelle al- 
tre ‘degradazioni della «digaità umana, che 
furono il’ retaggio :d’ un secolare dispotismo, 
non riestodo chi sempre più rinsaldare la. 
- fede delle'populiziolii helle nostre libere isti- 
tuzioni, e a rinffsradiare nella coscienza pub- 
® blica lodid e lo Sprezzo per un Sistema d'im- 
‘moralità edi perfidia già travolto nella ruiva: 
di'‘un’abborrità dinastià. n 
“ « Il luogotenente generale 
comaridante della forza militare in Sicilia 
Regio comm. straord. perla provincia di Palermo 


* ‘RArFARLE CADORNA, > 


è 


x CORRISPONDENZE “ITALIANE 


Tonante sbitembre. — Il nostro oriz- 
Paulo sa Aiseredàndosi : alle politiche tem- 
peste succede fra noi'una calma foriera di 
‘ conforio e di speranza, Gli womini dubbiosi 
©dianzi e concitati dagii ultimi avvenimenti e 
dai garriti di coloro che. infrpiarano contro 
îl Governo ,,, cominciano a racquetarsi; e la 
ragione riprendendo- tutto il suo impero mo- 
strada un lato gli ostacoli immensi è' quasi 
vlincredibili: che si èbberò'a "superare per con- 
durre la sbattuta! nave ‘d’Italia’ ‘al sospirato 
porto ,; e. dall’aliro la‘ necessità dei rimedii 
ancha ‘atsiarissimi’ per ‘sanarò lo' ferite anti- 
che e muove, per rimettere nuovo sangue 
»nelle vuote vene. Gli uomini assennati, i quali 
darante la chiassata ‘dei nostri énergumoni 
che nei supremi pericoli della patria sparge- 
vano nella moltitudine la diffilenza accen- 
dendone .l’ita e guastandone il criterio, si 
‘ ‘tontenevato in dignitoso silenzio,. cra. muo- 
vono la voce a rivendicare la stima-dei no- 
stri migliori cittadini così iniguamente vitu- 
perata, a ristàbilire in essi quella riputazione 
cliè ‘si acquistavano con tante e si nobili cose 
operate” per la libertà 6 per la. redenzione 
italiana. Questa voce che suona. autorevole 
nei’ vostri ‘circoli politici e corre intero 
grave e solenne, richiama.l'aitenziono del 
“popolo sui tristi ‘futti che sogliono produrre 
le contymelie avventate contro il Goyerno 

% coqu 

-0"1 


oli 


di conforto, ed’ il nostro popelo, che è di 
sua natura” moderato e ragionevole, com. 
prende oggimai che mal serve alla ‘patria chi | rare le condizio 
sotto lusi@hiere apparenze di libertà suscita pubblica in Italia, 
le passioni, mena il disordine e perturba il 
pubblico, reggimento incagliando così l'azione 
governativa nelle più' difficili emergenze. I 
casì di Palermo, ove ne a a icat i 
del passato, ‘sono troppo redenti e funestipet | finalmente il Consiglio ‘provinciale deliberò 
non chiarire questa venità ‘anchej&i piùicie- | di assumere il. prestifo. nazionale per tutta 


“|-wenire lasciarono per. «lo.; più ..le. intraprese 


| dre vacantivSappiamo che. a. quest'ora farono 


4 


lo questo ha maggior bisogno d'aiuto e. 


metodo, alla nomina del rettore. per 1 anno 


lontà e sapere per fare il bene e per miglio- 
dizioni non liete dell'istruzione 


Li aperte iii 


Pavia; 27 settembre: — Doposuna sario di 


fallisca la memoria | vicende luaghe ced assai intricate , iera sora 


chi «di mente, e per non persuaderli che | Ja quota assegnata a questa provincia. La 
buono “stato non può essere dove non sia | Commissione. centrale di beneficenza in Mi- 
temperanza di giudizi, armonia di affetti, u- | Jano. essendo venuta in ‘aiuto salla provincia 
nità di voleri.E voi fate opera di buon cit- | con un prestito di due milioni e centomila 
tadino ‘a-continuare:e.a. non istancarvi.d'in- .|-Jire; restituibili-entrosdiciotiosmesi» cogli -in- 
culcare che VItalia abbisogna oggi più che | teressi scalari del 6 0,0, fornì al Consiglio 
maicdi moderazione, e di saviezza, e che, la || provinciale assai opportunamente: il mezzo di 
libertà rabbiosa. che calpesta le leggi © l'au-.| rendere meno ‘disastroso alla maggior: parie 
toritàs di:coloro. che sono, posti. a reggere Ì.|,deil:contribuenti il «gravissimo: peso; deli pre- 
destini della patria, abbatterebbe in brevis-.| stito mazionale. Di tale,modò «spera il Gon- 
simo tempo questo ; nostro edificio stupendo | siglio che;,:qualora le sottoscrizioni» private 
che fu.l’opera costante di molte generazioni |, coprano isdue: terzi «della somma totale 25: 
e necostò monti d’oro e torrenti di sangue. |. segnata: alla» provincia, ed è.di sei milioni: e 
Qui: si,riguarda la pace, come apportatrica |. mezzo di lire circa, de:sortixdel prestito sieno 
di.sicurezza e. prosperità, .@, ne par; mille |.assicurate, perchè/coi, dua + milioni» e cento 
ani che;ella.sia conchiusa e.firmata. |’ -\\mila Jire sovvenuti dalla; Cassacdi (nisparmio 
La recente disposizione del Ministero della | nenserebbe ‘di poter sopperire jalle..Iquote 
guerza-relativo alla scuola militare di fante- |. inesigibili ed.allo spese:disriscossione: 
ria. e cavalleria ha recato qui. un maleontento ;|..]1\benefizio,.por ò chel ai.privatii da questa 
generale: siccome, quella che, delusa. troppo ;|.operazione:-.del | Consiglio provinciale deri- 
acerbamente l’aspottazione.di tanti. giovani :| verà non sarà «già del 7,:010,benì del,tin- 
d’ingegno .che lusingati. dalle. promesse, del |. quer: soltantò 3 «perchè cbisognerà pur. pre: 
Governo..e. dalla, speranza di un glorioso aY- | levare almeno il:2,0,0 per.iutte: le .spese 
evontuali. Così almeno. i contribuenti » della 
provincia: nostra pagheranno xil:90:00; enon 
già il 93 0/0, comespagherebbero inyace»qua- 
lora volessero 101 dovessero fare il prestito.di- 


carriere per. entrare in, un. istituto che ri- 
chiede molto, studia,, molta , abnegazione e 
‘moltai;spesa; ma che. dovera rimeritare tutte 
queste cosecolla brevità del..tempo e. con 
una» posizione. onorifica. i La !deputazione: provinciale; sautrice. del 
Io vi so dire checotesto.inaspe 
vedimento. ha sconcert 
molte, famiglie. Ma_d° all 
bile, far, altrimenti, ora 

dovremo: diminuire. P' ( 


era atto di prudenza amministrativa il chie- 
dere \' approvazione, così a tamburo battente 
di certe. proposte che toccavano così davvi- 
cino gli interessi economici del comune, quale 
quella dell’ acquisto del palazzo Barolo ; che 
si continua a teclamare la pubblicità delle 
sedute;sche la nostra oiltà dal 1864 al 1866 ln 25 Settembre.!— Finalmente; ieri 


dalla provincia. i t 


iii 


versa .ilt una fanesta crisi, econoiBica, © che |dopo warii giorni di trattative-fra vil:dirattore 
finora nulla si è fatto, od incominciato, nel- | get Banco: di'Sun/Giacomo:ed'i delegati della 
It interesse del. nostro commercio. provinois, venne risolta sila questione, della 
I condizioni, mediante'le! quali [quell'istitato.di 
‘credito scconsentiva ad addossarsi la, quota 
1 prestito nazionale fissata per:Ja;.proyincia 
i-di Napoli.; Mi. sì assicura»che il, Banco, abbia 
portato; in-questa. discussione. uno spirito, ;di 
conciliazione ed una moderazione, di, pretesa 
degne di. essere citate. a, modello a tutti gli 
stabilimenti che vivono dello stesso suo modo. 
ll commendatore Colonna finalmente ac- 
condiscese a sottoscrisere il contratto colla 
provincia, di, Napoli, a nome del Banco, col 
semplice. premio del 9 por cento pagabile in 
9 rate annuali, In questo modo viene tolta 
all’imprestito tutta la parle vessatoria per la 
popolazione, la quale con pochissima spesa 
all'anno (rigsane liberata dal fastidio di avere 
a che fare coll’esattore! La notizia che ll 
trattative. (col. Banco stavano per vavere 
esito. felicissimo, tranquillizzò all'istante la po: 
polazione, di cui la maggior, parte non ss- 
rebbe stata che difficifmente in grado di ver: 
sare nella cass dello; Stato lac quota che le 
spettava. Ogniqualsolta: sorgono circostanze 
come queste; si'è sicuri di trovare: ssccorso 
dal Banco; Di ciò potete capire ib perchè nel 
Napolitano” questo istituto «di sreditogoda 
tenta simpalia ‘tanta fiducia. Auguro. che 
anche presso ‘di voi possa porre salde radici, 
persuaso Iche sé si mantiene nello»spirito da 
cui è animato oggidi, on potrà a.menordi 
recare’ grandi vantaggi al'‘commercioved al- 
l'industria: il commendatore Colonna, che ne 
èlil-direttòre' generale, è persona dotata:del 
patriotisito il più iluusinato, e quindi sartrovar 
todo di conciliara.gl interessi. del Banco, 
col vantaggio del pubblico, che colla: sua fi- 
ducia illimitata in detto stabilimento» gli «dà 
forza e vita. 


Papova j 27 settembre. + una preco- 
déntemia corrispondenza, iò lamentai cha al 
chiùdersi dell’anno ‘scolastico di questa Uni- 
versità non «siasi proceduto , come. era di 


‘venturo. Sebbene il: numero dei professori | 
‘ordinarii‘sia. ora diminuito perla.sospensione 
di parecchi, ‘giudicati immerifevoli di-inse- 
gaare vin questo; Studio, (già tanto illustre, 
quelli. mantenuti. in carica. avrebbero avuto 
tutta! la» premura; e-lo impegno di: eleggere 
a rettore-‘persona degna; e compelente a 
coadiuvare il Ministro dell’istruzione pubblica 
mella: nomina provvisoria; 0 stabile, dei nuovi 
professoririda sostituirsi » ai; sospesi,» 0. -ri- 
mossì. 
<\Il rettore cessante mon può; avere: autorità 
sufficiente per questo: delicato. e importantis- 
simo còmpite: e sebbene: sia uomo, valenta; la 
precarietà :del suo ufficio -gl' impedisce di 
prestarvisi senza esitanze e riserre. 
L'Università nostra, sebbene decaduta per 
malvagità e incuria»del..cessato governo. dal- 
l'antico suo: lustro; conta.ancora qualche pro- 
fessore valentissimo ;> eil ministro non do- 
wrebbe! trascurare vil‘ consiglio dei. professori 
competenti di qui per. provredere alle catte- 


{resentate al Ministero dell’ istruzione pub-- 
‘blica oltre:450 istanze. di persone che; aspi- 
rano alle: poche cattedre qui vacanti. 

Sappiamo (che incessanti sono .la brighe, le 
sollecitazioni’, Je-.raccomandazioni di gente 
nota e:ignotasper, fare pressione, sul ministro 
e ottenere alcuna oi queste cattedre. Igno. 
riamo. quali.norme voglia seguire il ministro, 
quali. serutinii woglia istituire, per,.ass:curare 
alynostro studio nomine d’insegnanti che per 
scienza, onorevolezza e e lealtà di carattere, 
e; per, sincera devozione. alla i dp ve. 
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Roma, 26 settembre. — La Tégione® d'An- 
libo giungeva ieri’ l’altro în Rofa“alle ore 
cinque pomeridiane. La piazza della ‘stazione 
donde sceadendo dalla ferrovia dovevano i 
legionari entrare nella città, ‘era’ affollata dei 
legoi cel prelatume e di molt'aplebaglia an 
siosa di vedere se fossero ticmini' della' fatta 
degli aliri codesta gente straniera, che ‘ab- 
b.ndonata la patria vengono al'servizio dei 
preti per empiere essi lo file. disertate!e' ri- 
fiutate dai sudditi è dagli statisti pontifici. Il 
generale di Muntebello in ‘carrozza conila 
consorte e vestito alla borghesa mMostrossi 
anch'egli ma brevemente. Del rimanente’ vi 
erano pochissimi della milizia francese e meno 
della milizia papale, se «crettuste qualche ca- 
panuello di uffiziali costretti dalla‘ presenza 
del ministro delle armi. ‘Scesi che faronogi 
lègionari si divisero parte per la nuova strada 
di De Merode e per San Vitale, e parie' per 
la via del Quirinale onds condursi ciascuna 


ramente, degoi; dei, nuovi tempi è sîppiano 
per hene,istruire ed educare la mestra. gio- 
ventù. 

Le nuove, nomina debbono avere-per i- 
scopo, diurialzare il cre tito 6 il decoro della 
nostra Università. Guai sa a. omini. non id0- 
nei, si, dovessero, sostituire mediscri, inetti, 
ciarlatani: ne scapiterebbe di iroppo la di- 
gnità del Governo nazionale, il decoro di 
questa Università, e me yerrebba. dann» alla 
gioventù. studio *,.la quale abbisogua di pry- 
fessori che, coli esempio e con zelo la invo- 
glino all’ assiduo, serio 6 profondo studio 
delle scienze, al culto del buono e dell’one- 
sto, e alla devozione verso la patria, che ha 
Urgente ‘necessità ‘di «cittadini: bene istroiti 
che vogliano .e sappiano adoperarsi a renderla 
prosperosa, forte.e potent@. ‘., ., n 

Possano questi nostri oli essere. bene ac 


| desiderato. dagli; Autonelli. «Nel 


colti dal ministro. Berti, cui mon manca vo. compagnia mei luoghi destinati al loro allog- 


gio nei locali terreni di S. Igaazio, del Se- 
minario, di S. Apollinare e dell’Università 
della Sapienza. Essi nella maggior parte ap- 
parivano in buono stato di salu.e: parecchi 
in vettura si scorgevano malati e febbricitanti 
ed altri fasciati nel capo | lo braccia come 
feriti. Gli alti di statura 1 ai molto bassi: 
qualcuno gobbo o storticello : un certo an- 
dare poco ordinato di sat, farebbe ro sup- 
porre che non formino la vero un corpo 
scelto. @ i 
leri, domenica, gli uffiziali delmuovo'corpo, 
nel Vaticano, entro il cortilevdel' Belvedere, 

rono-regalati d'un, sontuoso, pranzo a spesa 
en del Papa e in parle degli uffiziali; 
pontifici, che, come pel pranzo di Civitavec- 
chia furono costreiti a lasciarsi ritenere una 
quota del loro,soldo. Domani il casino fcan-, 
‘case farà una votazione con,la quale delibe- 
raro s0 convenga ammettere ai loro, passa 
tempi. e allo stesso casino; codesti, fratelli di 
venoti figli arregati del papa-re. Ma lagrande) 


e 
’dei fatti d'Italia, ‘il ‘principe propose di ‘ 
‘tiiniare dalla nuova Banca 0) gereriza dell 
P Governo e'sinio il'‘nomo 0 il titolo di pon-| 
‘ficia. vagi 

Il'Papa era ‘quasi piegato a' tale “progetto 
cosi' modificato; ma nel sècondo ‘congresso| 
tonuto venerdì, presiedendo il ‘cardinale An-| 
‘tenelli col’ Papa; ‘il progettò andò all'aria pet-| 
chè Torlonia spiegò il [suo intendimento di 
‘ammortizzare’ l' attuale Barca pontificia senza’ 
valersi d'un ette delle persone ‘@ delle cos 
‘della’ medesima, tranne la ‘piena’ responsabi 
l-lità 10: persona ‘propria’ det singoli ‘del ‘Cofì-| 
siglio. Non poteva-nè'volle Antonelli condi-| 
‘scendere e vinse 'il‘suo voto nero ‘quantun- 
leque: solo; perchè ‘anche «l‘Papa-la ‘tentie peri 
Antonelli. Il marchese Cavalletti proponeva 
l'emissione di boni tammicipali. ‘Il-duca Mas- 


stò di ‘appoggiare quello ' di “Cavalletti; ciò 


sciogliesse. Allora i fratelli‘ Borghese recita-. 


-era d*insinuarè il corso coattivo per un tempo 
determinato: degli attuali biglietti della Banca, 
‘premesso: un'sindacato dello stato realedella 
iBanca:stessa e facendo dipendere dai, .risul- 
stati: di tal. sindacato la .risoluzione ‘0 m1o' del 
(corso coattivo da ordinarsi ‘dal°.governo. Il; 
Papalmon tenne: ferma la.sua copposizione.a | 
squestamisura;@ subito, si. yénne. a scegliere | 
«una Commissione la quale dovesse. sindacare | 
le riferire vi risuliati.. Antonelli] ‘prapose»!® 
vinse senza difficoltà la.scelta di tre. indivi- 


letti.esPaolo Costa, i primi due ignari:ce ini- 
scienti della «nostra piazza e: perciò incapati 
di valutare:la, solvibilità «dei» debitori ‘della 
«Banca, e il. marcio :del: pottafoglio,) l'altro 
parente dei Costa della, Banca! e fedel servi 
tare del:conte Filippo Antonelli. .; | 

Questa Commissione «si è già messa al- 
l'operaye: poichè non è dabbio che il loro| 
Irefettocsarà assicurativo del buono siato della 
\Banca,j perciò nessuno» dubita: che! verrà a, 
luce ia breve la.legge del .corso forzoso!tanto 
f:atlempo il 
cambio è ribassato fino al sette e all’otto, ma 
‘se egli è facile di. ottenere. a. tal saggio il 
‘prezzo «d’ un bono da. cinque, per, somme 


| i cambisti che voi richiedeste vi rispondono 
uno, dopo. l'altro che, non hanno|moneta. da 
soddisfare. alla fatta. richiesta, «Per; cambiare 
‘effevtivamente i boni maggiori di scudi cin 


sconto di iredici.e quindici. 


Il Giornale di Roma del 26 corrente scrive: 
Alle ore undici pom. di ieri, S. M. l’im- 


‘nante, ‘incontrata ad Orte da S. E. revima, 
moxsignor Pacca, maesiro di camera. di Sqa 
Santità, che la complimentò a noma del Santo 
Padre. 

S. M. ha preso alloggio alla locanda di 
‘Roma. 


e Ni NI 


il bollettino num. 400 delle momine;promo- 
zioni e disposizioni seguite neli/ulticialità del- 
l'eserciio, fra le quali ‘notiamo le seguenti: 

Con RR. decreti del 24 settembre, 

Carderina ‘cav. Giacomo, Juogot.' gen. ora 
comandante gen. del dipartimento militare 
di Palermo.  Collocato a ‘disposizione del Mi- 
nistero di guerra ‘ colle competenze stabilite 
per il'sno grado e posizione’dai reali de- 
creti in vigore, a decorrere dal 4° ottibre 
prossimo. 

Nicolis Di  Robillant. conte Carlo ‘Pelice, 
mazg. gen. già capo di sisto maggiore del 30 
corpo d'armata. Id. in disponibilità colle com- 
petenze stabilite «dall'art, 32 della legge 25 
maggio 41852 sullo stato degli uffiziali, a ‘de- 
correre dal 25 volgente mese. 


‘mata 20e-40, e-le divisioni attive6,, 


‘| binieri reali fu aumentati 


|| tiglieiia, Jalla. cavailerio; 


simo di Rignano non fece ‘progetti “ma mo-| |‘! 


indignò Torlonia ‘e non ‘volendo’ saper-al- |_ 
tro di ‘una inutile discussione, si‘congedò ‘@||, 
part dal ‘Vaticario: prima ‘che il congresso: si; |. 


rono la parte'imboccata dal cardinale la quale || 


dui; ossia ‘duca «di» Rignano; marchese. Caval-!|' 


maggiori e per viglietti di più.grossa valuta, | | 


que. bis;gna-trovare. nn sensale e pagare.uno 


Dall'Italia militare del 27 si annunzia che 
a’ sott’uffiziali, caporali e soldati, che ritor- 
nino di prigionia di guerra, non sarà boni» 
ficato nò paga, nò deconto, pel tempo della 
prigionia, ma invece sarà’ loro accreditata 
sulla rispettiva massa una somma corrispon- 
dente alla metà dell'assegno di 1° corredo, 

«Gli oggetti di corredo , che ‘occorrerà. di 
distribuire agl’individui stessi, dovranno na- 
turalmente essere addebitati pel relativo im- 
porto sul conto di massa. 

‘Con decreto in data d'oggi, scrive l’Italia 
Militare del 27, farono sciolti i 


9, 14, 12, 13, e 48, 6 i corpi di truppa 
le compongono sono mandati alle varie guar. 
nigioni. Dieci reggimenti «di fanteria ono in 
“Viati nel ‘dipartimento di Torino 5. sile Do 
#UO 


gll, di, ilanos colta in; quella di. 
si trovano già nel dipariimen di 
Con Regio decreto in cata dt 


il quadro, degli, ;uffiziali, (del.corpo; dei, gara. 


FIA Relatore — maggiore ò. capitano. | 

4 Aiutante. maggiore + «luogotenente o 
\sottotanente. : i i[mada 4 
“* Un uffiziale pagatore — capitano od ul. 
fiziale subalterno. S.S agnon 

5A, Un, aflizialo .d’ apaministrazione, — luo- 
.gotenente 0 Lara i sa 
Î°) 4 Un ‘uffizialo’ addetto allo Sito’ thaggiore 
‘delle Aegishi/- lubgoteaente, o:sottotenente. 


{ Ja SA ( } } 
tI «LICENZIAMENTO DI CLASSI : 
A cominciare dal «A°.ottobre, scrive l’Italia 


militare del 27 corrente, saranno mandati in 
congedo illimitato i militari della n | 


da 


ria della classe 4844 a qualunque corpo 
l'esercito appartengano. I comandanti dell’ar- 
del'ireno d'armata 
ri- 


e del corpo di amministrazione possanno 
“tenere ‘ancorà ‘soltà Ie rd bloro ‘che 

sero creduti necessari al buon and nt 

servizio. 0 i 

" Sarannò altre 


rPiemontesi della; classe 4836; 

Lombardi, della classe 4837; 1 
Napoletani requisiti per. la;leya, del.1860. 
1a categoria della classe: 4831. . 
Piemontesi Uella :classe»4837y 1 + oi 
Lombardi. della classe 48387 î ] 
i.cNupoletani requisiti. per.da leva deli”. anno 
ABBI, ii oRo» ayol poi 
(ou a Lalcategoria della classe 1838. |». 

‘Piemontesi..della classo 48385 ‘>. 
i° VLombaridi..della classe 1839; 
Toscani:dellaclasso 4844. 7 
Lia) categoria della classe ‘1839. 
Pd gen romagnoli ed ata della classe 
41839; © ig s18)e 
Marchegiani ed'‘umbri pati nel ‘4839 che 
presero parte alla leva simultanea -fatta*in 
quella proviricia sulfe classi 1839-40. 
T corpi da cui debbono esséra' congedali 
‘gli uomini delle classi suindicate sono i sé- 


guenti: 
Fanteria. 

150 feggimento. 40° reggimento. 
16° id. 630 îd. 
290/4197 jd. 640 id. 
2/0 id. 67° id 
390 ia 680 id. 3 

È Bersaglieri. ISTAaR 
60 ‘battaglione. * 11290 battaglione. 
9 id 300 id. I 
10° cid. 36° id. 
eo vid. 


Cavalleria — Lancieri di' Novara. 


peratrice del Messico arrivò in questa domi-, 


L'Italia militare del:27 (corrente; pubblica | 


Di questi uomini, quelli appartenenti al- 
l’lialia superiore @ media , saratuiò licenziati 
Prima che ciascun corpo parta per le pro- 
Yincîe namoletàne, e colà sio n gli 
mori. 'udlie medesime classi ‘appartenenti 2 
quelle ‘provincie. + mil 108 

Il'licenziamento’ “id questione "tasto ‘della 
2,a categorii ‘18447 qu delle’ altré dissi 
su'iderte dovrà effettuarsi dia dai depositi, che 
ni baaglioni' attivi, Ove' itovansi “gli idi- 
Vidul. * î n 


pene 
La Perseveranzo del'28 ha da' Mor 
seguente documento atstriaco 4 ud 


dalla corrispondenza di. Mantova “ 
blicammo ieri: 
I, R. COMANDO 
DILLA FORTEZZA DI: MANTOVA 

cià y 

Avvisa € | 
_I disordini & gli eccessi avyentuti nelle ul- 
time due serè ‘mi chbligano ‘a mester in 
campo il rigore ‘in luogo della mitezza finiérà 
da mo usata. 

Per manterère adunijue'la tranquilità pub- 
blica © per tutelare Ta cittadinanza "da ‘indi 
vidui contrari ‘a qualuvgue governo, ho dato 
ordine alla forza di disperdere ogoi maggior 
atruppamento' di persone, ‘arrestata i'disob- 
bedienti, el anche far uso dell'arma'in 
di opposizione. 


dimostrazione. 


cittadine, parti 
Altinio © da ( 
pitesi, percori 
cartelloni ing 
Viva VItalia 
nuele Hper 1 
simile concott 
In mezzo è 
tirato da buoi 
villici, con ua 


mostrazione, - 
della cordialit 


N 
Nella Gazz 


il seguente D 
cia di Cuneo. 


città mon si è 
di cholera ;-€ 
dal morbo fu 
baldino , che 
violenza del 

Anche-in < 
si presentò 6 
gli fi pure pi 
trascararono 
# disinfezione 

L'afficiale-( 
combava_in 
molte s 
apprestatele.3 

La Patria 
ventiquatir’ 01 
rente Torre 
morti; Torre 
Castellammar 
9 casi eun: 

Nel Giorno 
si legge: 

A prevenire 
alla temuta in 
Statare i fatti 

Nel giorno 
cesse, nella tr 
nifestarono 
male, e per 
Però si sono 
litica, di accor 
zione della sa 
Provvediment 
luoghi infetti, 
essere in cont 

Ieri stesso i 

erez, nn bar 
morto di una 
Sciuta per. chc 

Il: Giornale 
guente bollei 

Dal 23 al 
ite. Lavari; 
Mieri casi 2 
Distretto di") 
Morti 1, più 
na, dal gior 
casi 5, morti 
Treviso, dal 

. Nella Gaga 
s legge: 
— Dalle 2 po 
d'oggi, s'ebb 
ne "n qual 
ell’ Ossem 
che dal 23 a 
Casi © dieci, 
al primo 
a + gd il 24 
casi di' < 
14, ne mo; 


Cura 82, 


50 sro lontario® "RA aa 


clama 20 giugno a. €. 
Mantova, 26 settembre 


ca E gar 
A barope di 
Pr SERENA 10 | Lisi sito di f. 100, 200,00, 100,500, 

‘4,000, 8,000, 5,000, 10/000, 20,000, 50,000 


Nella Provincia di Treviso.dol So corrente, 
si leggo: biv .£0 <a colls0 
leri ebbe luogo a Treviso una grido» 
dimostrazione. Migliaia di persone accorse 
dal. 
cittadine, partirono in due colonne dal borgo 
Altinio e da quello di SS. Quaranta, e riu- 


nitesi, percorsero la città, portando grandi | 


20° mare, è > = 


‘| n fe data del fi apfiadiive, a tenore del 
if, prestito fiazionale autorizzato col 
eta del 28 Iuglio 1866, n° 3108, sarà 


shrazino ‘rappresentate da pri ta 

e comprendano una o più iscrizioni. 
-Li-obbligazioni-s:ranno» emesse dalla Di- 
TI generale del debito pubblico in base 
elenchi che le saranno trasmessi dal 


I Da delle-finanze. 
L azioni comprensive di più iscri- 


s| © 100,009. 


Èsso Potranno successivamente dividersi e 
Tiunirsi, purchè le. nuove obbligazioni rap- 
presentino una sola iscrizione @ una delle 
categotie di sopra stabilite, e semprechè la 
,|'mumieraz'one delle iscrizioni non sia discon- 
_tinua. 


all'articolo 11 del R> decreto: precitato sa 
ranno confermi;al modello annesso al pre- 


cartelloni inghirlandati, in. 
Viva. l’Italia una ,-vogliamo Vittorio (Ema- 
nuele JI “per nostro-Re, (ed ‘altte iscrizioni di 
simile concetto. 

In mezzo alle due bande eravi, un carro 
tirato-da buoi purecinghirlandati, ‘e pieno di 
villici, con ua immenso (cartellone! Le allegre 
armonie delle bande si die RI lè 
grida entusiastiche .di, Viva il Re, viva l'Italig 
una. Anche il popolo | lella campagna Vollè 
manifestare solenneitieni ela; sua fermavolontà 
d’unirsi all'Italia e prevenire*il Dlebi 
dine più perfetto, regni ; durante, di- 
mostrazione, che awé caratietò tp ia, 
della cordialità, ‘ecm palin s£ 0} 


nai L’or- 


NOTIZIE i SANITARIE 


Nella Gazzetta di Totino-ddl 28- tfovisad- 
il seguente bollettino pito; dela ‘provi 
cia di Cuneo: PINE bi 
Cunéo.,— Dal 2321/26; casi 4} niorti 4. 
ScArnafigi. — Dal A7al 2198;- SI 
hic = Dal:20 dl 23, casi 2; ch 
re Dal 20 al 28;<cBii 6, ng 2 
aitzzo. > Dal 2821 , èdsî.3, menti. | 
al: 22.al 3, casi 4, morti 2; 
ga dell'Emilia di olentsi 8. 
scrl Y 
Durante la giornata. di .ieri jp) Nani 
città non si è manifestato “che Iso, 
di cholera ;-ed-è bene) notare, c È DE colpito» 
dal morbo fo il-fratello di quel Troglio ari- 
ed; che soggiacqui Ù o Fal! ‘rn le 
violenza del male. © | 
Anche-in questo:-fra éllo Ttoglo o il morbo) 


sì presentò con- carat ttosfo gravi, (E- 
gli fù pure Portato subi al lazzaretto, né si 
trascararono le” prente } 

e disinfezione. : AC 


L'ufficiale -del-440 a Lodlioierimiod spo4 
mol spetto di oche .ore, ere Mor lij dà 
molte 5, i p Ci 
presa i De DR sui Pi RETI 


La Patria di 1 2È sòrive, di nelle; 
ventiquatir’ ore [dra a dal 22 (alo2: 
rente Torre del Qoecd ebbe' For 206 
morti; Torre Annunciata 14 ta 
Castellammare 10 casi È) mork;PE 
9 casi evun-morto» | 

Nel Giornale di Sicilia di Palermo jan 


si legge: 1 ld 

A prevenire inconsulte). \esagerazioni in ‘ordine, 
alla temuta invasione-del cholera, è hat iù con: 
sfatare i fatti”sin ora avvenuti. “I 

-Nel giorno-di ierive nea if cu EA 
cesse, nella truppa provéni 
nifestarono parecchi casi di n aterribile»|- 
male, e per taluni ne è già:segnita la morte 
Però si sono immediatamente dall’ autorità po-) 
litica, di accordo con la militàre e cor4la:/dire® 
zione della sanità marittima presi gli “opportuni 
provvedimenti, onde isolare completamente i 
luoghi infetti, non che gl’individui che poterono 
essere in contatto coi cholerosi. 

Ieri stesso in via Porta di Castro n° 43, casa 
Perez, nn bambiuo di tresanitiy.tal®Pe 
morto di una malattia che, sarebbe siai 
sciuta. per. cholera, è SIMAÎM09 


Il. Giornale di Udine del'28*p pubblica fl 
guente bollettino sanitario: * s 


Dal 23 al 24 sett. Udine; presidio 1: ‘caso. 


mite. Lavariano, 4 caso. Pordenone, prigio: 
nieri casi 2, morti 2 dei giorni 
Distretto di "Palmi, {ghedi af 2008 ES 6, 
morti 4, più 1,d@i giorni precedenti. Gemo- 
na, dal giorno;4& al:23efraiimilitarivanstriaci 
casi.5, morti 2} fra \eittadini?! 5; motti 1. 
Tretiso, dal 23°al 24 ‘casi ‘7; fab pian 
Nella Gaggetta Ual di Venezia del 26 
sì legge: « ja OB 
Dalle:2 pom dèl 25 settembr alle, 2 porn. 
d’oggi, s'ebbero tre nuoyi i 
due dei quali morirono, esdessntene 8% 
Nell’ Osservatore Triestim 


che dal 23 al 24 a Trieste.vi furono trediéi 
casi e dieci morti. 

Dal ‘primo manifestarsi dell’ epidemia” fino 
a tutto il 24 settembre, a Trieste si ebbero 
806 casi di cholera. Dei. colpiti ne guarirono 
144, ne morirono 280* ene rimasero jin, 
cura 82. 


rete sont diind re QUID TH 


atti uericia 


0, del 25 6g," vi 


{| sente decreto. Esse saranno in carta ai 


«nata come. le cartelle. del consolidato 5. ‘o. 
La cartella pei premi sarà annessa all’ obbli- 
fazione. 

L’obbligazione, la cartella pei premi e le 
cedole degli interessi semestrali non che quelle 
per-«lé rate di estinzione saranno munite di 
bollo a‘sècco rappresentante lo stemma reale. 
: La obbligazione e la cartella saranno sog- 
gette al: diritto di bollo di centesimi cin- 
quanta. , 

La quota semestrale di ammortimento che 
ascende ‘a L, 6,414,713 per ogni iscrizione 
di L. 100 verrà compuata nelle corrispon- 
denti cedole per sole L. 6,40. 

La ‘rimanente frazione di L. 0.014,715 sarà 
*portata‘in aggiunta alla somma dei premii 
semestrali. 

L'’ estrazione pei premii assegnati all’ arti- 


|'eolo:10 del R. decreto 28 luglio 1866 avrà 


“luogo, .a combinazione numerica. — Essa sarà 
individuale per ogni iscrizione pei premii 
îaggiori di/L. 100. — Per quelli di L. 100 
il sorteggio si farà per gruppi di centinaia 
d’iscrizioni, mediante l'estrazione di un-sot 
mero il-quale sarà il primo del centinaio 
premiato, ad ‘eccezione dell’ ultimo estratto 


«| che comprenderà Je iscrizioni restanti a com- 
*| plemento dei premii e dei numeri che sor- 


tissero nell'ultimo centinaio delle iscrizioni 
*| del prestito. 

Compiute:la.operazioni stabilite all'art. 14 
del decreto*8 settembre corrente. per deter- 
minate il numero, delle iscrizioni, il ministro 
delle finanze provvederà allo stanziamento 
delle: somme occorrenti -pel servizio degli. 
interessi e per quelle dell'estinzione e peri 
premii che saranno fissati corrispondente- 
merite-al numero delle iscrizioni accese. 

. Le regole e le prescrizioni contenute nella | 


"| legge; costitutiva del Gran Libro enel rego-| 


lamento» approyato col R. decreto del 3 no- 
Vembre 1864, ‘n° 313, saranno applicabili‘alle | 
obbligazioni create colR. decreto del 28 1u- 
glio 186 1866, in quanto noa si oppongono alle 
condizioni speciali derivanti dal decreto stesso. ' 

Nell’applicazione però della prescrizione di 

‘all'art. 30. della detta legge costitutiva del 

an. Libro, le rate. d’annualità d'estinzione 

saranno considerate come capitale nella loro 
alità, 

Pa in decreto di S. A..R. il principe Eu- 
genio, in data: del 22 settembre, col quale 
SC rche da bollo da lire quindici, da lire 
ridieci,.e da lire cinque, alle quali con decreto 
Regio del13 giugno ultimo fu attribuito corso 
obbligatorio da cessare il 30 settembre. an- 
dante, saranuio fino a tutto dicembre pros- 
simo. cambiate dalle sedi e snccursali della 
Banca. .nazionale nel Regno d'Italia con bi- 
glietti inferiori alle lire cento. — Esse sa- 
ranno pure ricevutò in pagamento sino a 
“tutto-dicembre dalle Cisse ‘dello Stato. 

Dal 1° gennaio. 1867 le dette marche da 
bollo cessernno di avere valore, e non sa- 
ranno più nè cambiate, uè ricevutei in paga: 


.è» f. anento. 


genio jm:.datadel:22 settembre, con il qualé 
la Bau aruazionala nel Rsgno d’Italia. è au- 
“ad emettere biglietti «di banca da 
‘anita © da lire venticiaque, ai quali 
pil disposto, dell'atimo, capo- 


cai fd di S. A. R. il principe Eu- 


* La stiesa pra ufficiale del 128; pubblica 
hella parte non ufficiale Ja relazione che il 
Governo ha ricevuta dal generale comandante 
in Sicilia, regie commissario straordinario 
peît ‘la città e proviacia di Palermo; ma, 
Starite la mancanza di spazio, siamo costretti 


a-diff a domani la pubblicazione di quel 
‘A6cumento. 


‘ © * CRONACA DI FIRENZE 


A ua sera circa alle ore sette e mezzo, 

si stava per metter in torchio il 

giornale nn caldaia della macchina a va- 

ri ia il coperchio d’onde 

Rita: a che ancora adesso 
non sì sono potuti, misurare. . 

) (Lal edldaia era costrutta di recente e 


la Gate al di cariehta ATO 
Ge" eng di giugno dell’anno scorso 


fa adoperata per la prima volta in Fi- 


" Le obbligazioni ossia titoli definitivi di cui” 


alternandone l’uso con un’altra tubulare 
che. da dodici anni. presta servizi). non in- 
ierrotto per la stampa dell’ Opinione. La 
pressione sotto la quale scoppiò era mi- 
nima, perchè non erano ancora attaccate 
le cinghie della macchina tipografica; una 
pressione di cinque gradi e mezzo e non più. 
Pure l'infortunio avvenne, per quanto può 
giudicarsi ora che si è avato campo di esa- 
minaré i pezzi della caldaia scoppiata, in 
forza di una lenta corrosione dei chiodi 
che, assicuravano il coperchio, 

Quantunque la forte detonazione ‘0 l'e 
spansione subitanea di una ‘così grande 
quantità di vapore facesse. cadere infranti 
quasi tutti i vetri del palazzo, pure-lo 
sforzo maggiore dell'esplosione ‘si manife- 
stò dal basso all'alto. Rovinò Ja volta 
della camera soprastante al locale dov'era 
la macchina, in cui è, il gabinetto di. let- 
tura del Gasino Borghese. Anche il cielo 
di questa camera ne fu danneggiato, ma 
la volta resse. 

Nel gabinetto di lettura vi ‘erano quat- 
tro signori, che rimasero offesi. dalle ma- 
cerie spinte contro di essi dal’ ATORIR 
vapore. 

Nel locale della macchina si trovava i 
faochista; nelmomento dell'esplosione stava 
per entrarviil macchinista. H vapore sfondò 
una porla che mette. nell’attiguo magaz- 
zino della carta e vi. avventò il fuochista 
il quale per. tal modo fu sottratto alla ro- 
vina della: vòlta e non ebbe che qualche 
scottatura prodotta dalla cenere infuocata 
sparsa. tutto d’intorno. Il macchinista fa 
violentemente rigettato indietro in una 
stanza attigua e quindi salvato anch’esso 
da ogni danno. 

Delle trenta persone che stavano nella 
tipografia, compositori, piegatrici, aiutanti. 
delle macchine, ecc.; nessuno ebbe danno 
di sorta. 

Accorsere ben tosto sul luogo gli agenti 
della Questura, i carabinieri, i pompieri 
e buon numero di cittadini d’ogni ordine 
volonterosi di prestare aiuto ove ne fosse 
stato bisogno. E noi facciamo a tutti i 
nostri ringraziamenti. 

Abbiamo esposto con tutta la verità il 
tristissimo caso che ci è toccato «e pel 
qualé gravissimo sarà il danno nostro. Ma 
quello che pesa maggiormente sull’animo 
nostro è il danno ele offese riportate dai 
signori che, attendevano alla lettura nelle 
sale del Casino. Ci peserebbe poi che si 
potesse rivolgere. all’Amministrazione ed 
ai suoi. dipendenti l’accusa di poca pre- 
Videnza e d’incuria. Ma ad assolverci da 
questa taccia basti il riflettere che la cal- 
daia' era pressochè. nuova, di forza ba» 
stevole a; dar ‘il moto a due macchine a 
reazione, mentre non ne mosse mai che una 


+ 


sola, ed era inoltre stata da pochissimo 
tempo riparata. Il guasto si operava per 
disgrazia nell'interno senza che fossa pos- 
sibile di vederne le traccia di fuori, mal- 
grado le più accurate ispezioni [che si fa> 
cevano. giornalmente. 


I nostri abbonati sanno ora il perchè 
il numero di ieri è giunto loro in ritardo; 
si sono prese però tutte le disposizioni 
perchè questo non abbia più a rinnovarsi. 

L’ANMINISTRAZIONE, 


Continua a mancare ili corriere d’Oltre 
Alpi. 


Oggi, 29, alle; ore 12 meridiane; il-gene 
rale Garibaldi partirà da Firenze. 

Giovedì, 27 corr., un conduttore d’omnibus 
investiva in) via dei Martelli un carretto ca- 
rico di specchi, che cadendo a terra, anta. 
vano \in «mille pezzi, ed un fiaccheraio, alla 
base di S. Lorerizo, urtava ua povero vec. 
Chio, il quale rimaneva dal colpo talmente 
malconcio, che fu f vza trarlo allo spedale. È 
inutile ‘aggiungere che i tro conguttori ven- 
nero arrestati e dovranno render conto avanti 
ai tribunali del loro operato. 


ce TIRO Ice e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI) 


Carità cittadina. — Ci scrivono da 
Rimini in' data del 27 corrente; che il Co- 
mitato di soccorso aì danneggiati poveri. del- 
l'innondazione avvenuta Ja mattina del 42 in 
quella città, raccolse già la sotama di L. 10,610 
nelle seguenti offsrie: Ministero dell’interno 
L. 5000. Deputazione provinciale ‘di Forlì 
L. 2000. Municipio di Forlì , L. 300. Mani- 
cipio di S. Giovanni Marignano, L. 150. Dire- 
zione delle strade F. M, L. 500, Gongre- 
gazione di carità di Rimini, lire 1000, Cassa 
di risparmio di Rimini, lire 1000. Stato 


maggiore del 2° cotpo d’armata, L. 660. 
Infortunio, — Scrivono da Angera al 
Sole di Milano del 26: so 
Oggi, verso le 3 pom., ad un miglio da An- 
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gera, annegavano nel lago Maggiore i cano- 
nici Monnier e Cartara d’Aroma, riversati nel- 
l’acqua dal piccolo barchetto:su cui stavano 
divertendosi, cacciando. 

La prima notizia pervenuta diceva che gli 
annegati fossero cinque; sì seppe poi chetre 
si erano salvati al nuoto. 

Buona avione. — Ci scrivono da A. 
lessandria: 

Nella presente crisi monetaria. sorta a. car 
gione del corso forzoso dei biglietti di Banca 
non è chi ignori come coloro i quali mag- 
Giormerite ne risentotio sia la classe operaia 
ed.i poveri giornalieri-delle . campagne.» Per 
rendere appunto a questi ultimi il meno pos- 


esigenze dello Stato richiedono ai singoli.cit- 
tadini; il. marchese ‘ Balbi di Piovera (Ales 
sandria:) venne nel! pensiero» di’ emettere 
BrnonivdiCassa da cent. 10,20; 50)0sL:14, 
mediante cui soddisfansi in fine di settimana 
i numefosi braccianti del proprio tenimento. 
Siffatti Buoni, per la fiducia che ispira nei 
suoi ‘conterrazzani il ‘nominato: signor mar- 
chese, vengono senza difficoltà ricevuti in 
pagamento dai commercianti del luogo e dei 
dintorni, ai quali sono da esso poi commu- 


cumulato per l'importo di uno dei medesi- 
mi Un simile. provvedimento se prova da 

una parte.la pratica di'chi lo concepi nelle 

questioni di economia sociale, ‘va lodato al- 

tresì per lo scopo filantropico, a chi è in- 

teso;-e- commendandolo perciò si fanno voti 

perchè l'esempio troyi imitatori fra\i ricchi 

proprielarii delle campagne, onde non ab- 

biano a scapitarne sulla scarsa mercede i po- 

veri giornalieri rurali. 

Acrostici reazionari. — La Lom- 

bardia del 26 scrive: 

Da alcuni giorni venivano diffusi nascosta- 

mente dei biglielti a stampa, che recavano 

pochi e ribaldi versi, in forma d’acrostico, in 

cui di leggieri indovinavasi l’opera della rea- 

zione. Quei foglietti recano la data di Pa- | 
lermo 1866. Ora veniamo a sapere che inun | 
convoglio ferroviario da Fitenze fu sorpreso 

ua reverendo padre, riconosciuto apparte- 


|'nente alla Congregazione di Gesù, nell'atto 


di gettare, nel momento che il convoglio 
stesso prendeva le mosse dalle varie.stazioni, 
quei foglietti sulla via. Denunciato da alcunì 
Viaggiatori il fato alla prima Autorità che 
s'incontrò fungo il ‘viaggio, quel gesuita fu 
perquisito sulla persona, ma egli, da uomo 
accorto, s'era già tolto d’addosso il corpo del 
reato, per cui fu lasciato libero. Ciò però non 
lo salvò da molti fischi del pubblico. 
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SETTIMANALE 
R. Accademia delle Belle Arti, rapporto del ff. 


di presidente, Niccolò Antinori, a $. E. il mini- 
stro della pubblica istruzione, sul progetto del | 
nuovo statuto — Firenze, tipografia di G, Bar- 
bèra. ds 

Sulla proposta di un'Associazione italiana per 


l'educazione delle moltitudini, lettera di Gio. An | 


gelo Franceschi al comm. prof. Domenico Berti,#|* 
ministro della pubblica istruzione — Firenze; ti- 
pografia Galileiana di M. Cellini e) Comp. (| ne 

Dopo la guerra, poche parole di uno che vu L 
bene all’Italia — FiRENZE, tipografia dei suei 
sori Le Monnier. 

La morle dî Cesare Locaielli, dravama storico, 
e Rivali non rivali, scherzo comico per Ulisse 
Mengozzi — FirENZE, tipografia Nazionale di V. 
Sodi. 

Effemeride carceraria, rivista ufficiale delle car- 
ceri del Regno d'Italia, diretta dal cay. N, Vazio, 
ispettore delle carceri del Regno presso il Mini- 
stero dell'interno — Anno HI — Agosto 1866.— 
FirENZE, tipografia delle Murate. 

Progelto di regolamento per la riorganizzazione 
del Corpo della guardie di pubblica sicurezza 
del Regno d'Italia, compilato dal baccelliere in 
leggi, Cuniberti Alessandro, delegato di prima 
classe nell’Amministrazione di pubblica sicurezza 
— Livorno, tipografia di Odoardo Sardi. 

Inaugurazione. del corso di-letture tecniche nor= 
mal presso il Reale Museo industriale italiano. 
Discorso promunciato addi 6 agosto 41866 dal cav. 
Carlo ‘Boa-Gompagni, presidente. del Consiglio 
per le scuole tecniche presso il Ministero d’agri- 
coltura ejcommercio — Toro, tipografia Let- 
teraria. 

‘Atti della Società italiana di scienze sociali 
— Anno I — 1866 — Dispense 4.a, Za, 3.2 4.4, 
5.a e 6.a — Torino, tipografia Letteraria. 

Il Politecnico, repertorio di studi letterari, scien- 
tifici e técnici — Parte letterario-scientifica. — 
Volume Il — Fascicolo Il! del settembre 1866, 
che contiene‘ì lavori segmenti: I. Di chi è la 
colpa? ossia La'‘pace e la ‘guerra, pel prof. Pa- 
squalè Villari. IL Bozzetti contemporanei sceneg- 
giali (continuazione e fine) pel prof. Paolo Fer- 
rari. IIL La coltura del rinascimento in Italia per 
Jacopo Burckardt (II.) pel dott. Silvio Andreis. 
IV. Studi «Orazianî (IL) per Cesare Tamagni. V. 
Sul Dio Indra nel Rigveda per De'Gubernatis; per 
Carlo ‘Giussani. VI. L’A/fuòre Clementeau, pel de- 
putato Mauro Macchi. VII. Rivista politica — Mr 
LANO, tipografia dì. Zanetti Francesco. 

Il plebiscito veneto pel prof. cav. F. Sulis, pre- 
side della Facoltà giuridica nell'Università di Pa- 
via. — Miano. 

Intorno a Panfilo Castaldi da Feltre ed alla 
invenzione dei caratteri mobili ‘per la stampa. 
Memoria e dissertazioni dei signori ab. dott. Ja- 
copo cav. Bernardi, prof. ab. dott. Antonio 
Zanghellini ed Antonio Valsecchi, già profes- 
sore di diritto nella Università «di Padova. — 
MirAwo, tipografia di Pietro Agnelli. 

Istruzione storica al popolo, per difendersi dal 

pestilenziale cholera - morbus asiatico , del ca- 
valiere dott. Giuseppe Ferrario. — Mirano , coi 


sibile, oneroso il sacrificio, che-le presenti” 


tati in biglietti di Banca tosto che ne abbiano | 


tipi dei fratelli Borroni. 

Venezia negli anni 1848-1849. Racconto il- 
lustrato * del ragioniere Eugenio Guazzo. 0- 
pera/ ghe: vendesi a beneficio dei. feriti nella 
guerra combattuta per la totale indipendenza 


d’Italia, — Miano, presso i fratelli Borroni, 
Discorso pronunciato dal commendatore Eu- 


genio Fasciotti, prefetto di Reggio nell'Emilia, 
nell’aprire la sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale ‘del ‘1866. — RkGcio” NELL” RE 
tipografia Davolio, 

Letture massoniche. Discorso. 4° Delle nazio-- 


nalità. — CiAgLiARI, tipografia del. Corriere dè 
Sardegna. 

Festa nazionale dei veneti, ossia Il secondo;! 
voto, d'unione alla loro, patria. Istruzione, Al pd- n 
polo, delle campagne dottore, Antonio) Del,., 
Bon. — Pipoya, tip. div A. Bianchi. |, 

La veritàa: Papa» Pio LX. (Lettera di) un: cat 
tolito romano: nom presbitero. + Nutora , tipo | 
Grafiadel' Gioriicle di'Napoli: | #!" 

Richiami ‘at Governo ‘sulla Medit. Guilia 
Der: Ippolito De Riso,‘ deputato, ‘al’ Parlamento. | 
nazionale. — CATANZARO, . 

La révolutim, ; poème. par Constant, LL 
Chant quatrième. — GENÈVE, imprimerie Vaney..b 
Evamen des'affdàres deCréte:suivi d'una! 16 
ponse;a, M.-Saint-Mare:Girardin, et de ‘quelques ‘11 
lettres #0} a d'autres questions tarquées; da ir 


VOTI CLN 


La, Gazzetta Opole pubblica la sua. 
enumerazione dei casi je morti di cho) 

Napoli. — Dal [mezzodi del 27 a quello» del 
28 séttemire: casi 75} morti ‘42, più 19 dei 
precedenti. 

Genova. — Dalle ore:7 ant. del 27 a quello: 
del 28 settembre, vi ‘furono 12 casi''@ 
morti. Da | 


DISPACCE ELETTRI 


(AGENZIA-STEFANI)., 


Palermo, 27. — Nel giorno 22 entrarono, 
in città le regie truppe, \e furono accolte.) 
dalla popolazione con entusiastiche acclama- 
zioni al Re Vittorio Emanuele e all’ Italia. I 
tivoltosi furono ‘sbandati ; le colonne. mobili; 
li inseguono ed hanno: fatti. moltissimi arre= 
sti @ alcune facilazibni. La città è tranquillis- 

sima, Fu pubblicata -un’ ordinanza che. pone. 
lo stato d’assedio in Palermo e nella pro- 
vincia e impone il disarmo. La Giunta mu-7 
nicipale, a nome della popolazione, deliberò; 
ut indirizzo al'ré deplotando gravemente i 
fatti di Palermo operati da pochi tristi. I 
frati. farono obbligati a lasciare. i. conventi; 
tale misura sarà estesa anche alle monache. 

Parigi, 27. — Situazione della Banca. Au» 
mento! nel tesoro 18 2j3; diminuzione nel 
‘numerario 4j2; nel portafoglio. 9; -nelle. an- 
ticipazioni 3,5; nei biglietti 6 25; nei conti: 
particolari 19 25. 

Altro della stessa) data. — Dispacci, d'oggi. 
annunziano che le: acque della, Loira conti- 
| mnummo; a crescere ‘a, Nevers, a: Orleans e a 
par: Nel jo farli dic Loira 1 inon- 

lazione recò! maggio! quelli; del: 
fate) Reti de 

Londra, 27. — è La ‘Bincd d'Inghilterra | ha 
ribassato lo scontoal 4 1,2 per cento. — 

Madrid, 27; — giormali smentiscono ila 
tizia d di una ‘nudya‘ emissione di titoli: 

° |Marsiglia, 27, — de arrivato. fil marchosò: 
di) Moustier«e) ripartì «per Biarritz...) 

Atene) :21: =. Il re è ritornato ‘e; fu ac 
colto cori entusiasmo: 

Nuova-York, 21. — Sgward fonti i 
essere gravemente ammalate. 


Costantinopoli, 22. — stapha. piscia, ape 
pana arrivato in Candia pubblicò un proclama 
nel quale ordina ai ribelli di' sottomettersi 
entro tre” giorni), [promettendo fdi ‘rendere 
loro, giustizia. 

Stirbey e'Stourdza artivarono (da Bukarest 
Der concertirsi cifca‘ l’investitàra del prin- 
cipa, Carlo. Questi avrà diritto di far coniare 
monete: di rame. La sua; successione sarà, e- 
reditaria. L'esercito rumeno resterà sul piede 
stabilito dal trattato di Parigi. 

Trieste, 28. — Scrivono da Atene in data 
del 22: 

L'ambasioafare ottomano, appoggiato dai 
ministri «di'Francia e ‘d'Inghilterra, minacciò 
di rompere le relizioni diplomatiche. 

I Caridiotti, dopo un sanguinoso combatti- 
mento, presero d'assalto una forte posizione 
presso Meleka. 

Attendesi: la squadrà pre pibea nelle.acque 
della Grecia. 

Si ha da Smifmme sti data del 49: 

È scoppiata upa nuova sollerazioze, nella 
montagne di «Ghiaurdaghi. I ribelli, in. uno 
scontro! coi ‘turchi, ebbero/50 morti. 

Vi fu pure un movimento Sisurrezionale 
a Zeitun. Tre capi furono arrestati e condotti 
a Costantinopoli. 


Parigi, 28 settembre. 
settembre 
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TLISIÀ ANEIOONSRI0O L'UEPNGIO DI SPRDIZIONE Di ANNUNZI Nt GIORNALI ha 0iFSA) SAVIO. 
Specialità dia. ‘iii di Voghera. dei signori RARSENSTEIN E. VOGLER Gran deposito di mobilié d'ogni specie; bronzi ed oggetti d'addobbo, 


fee 3 i Via delSeminario n° 22° pi E RESA = 5 
i; Questo elisir di sostanze Vegetali 008 ebSeminario n° 2.2° piano | la Basilea, Parigi, Francoforte SIM. Amburgo, Vienna e Berlla0, a prezzi convenientissimi; con' succursale ‘îà ‘via Tornabuoni, n° 8. 
e, esperienze fattene, a buon diri L'intero corso è biennale; le matèrie # incarica delle 4 1 ib | etelqua { c \ 


Mii dii INSERZIONI NEI GIORNALI 


tohiico, digestivo e CENERI ottimo | s0no distribuite fra sette professori pro- 
per 1 fogli poriodie! di tutti i paosi 


canitrogli incomodi'ai difficile digestione, Vetti nell'insegnamento; si fanno le e- 
soliza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e diserezione. 


debolezza di stomacò, ingombro di u: | sperienze di fisica; le lezioni cominciano 
Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far. inserire, 
l'economia del porto delle aan ‘è ‘della corrispondenza, noù che il ribasso 


mori sierosi evbiliosi chi si accagionano | .}jy ‘metà! di èttobre. 
straordinario per le forli commissioni. 


i morbi gastrici ed a mantenere in una 

normale alacrità l'organismo umano |, °_°. _______ 
Essi fanno' giungere i numeri giustificativi degli annunci. . 
T aaraLo@at pm cioxmali saranno mandati franco e gratis, ed ogni nuova 


Rremunenio O contro gli ‘attacchi epi- | , 

lemici e colerosi dei quali venne a giu- { . ygzz0 FACILE PER OREARSI 
ddizione sarà completata’ e rettificsta tenendo conto dei cambiamenti che pos: 
sono essere sopravvenuti., 


VE CATTANEO 


A TORINO 


E «rrsoa E 
PER NEGOZIANTI DI MOBILI E TAPPEZZIERI. 
Nuovo deposito di. mohilie all'ingrosso éon assortimento tanto in articoli 
di quadratura che i ‘seggiolame greggio a prezzi di fabbrica. È 
PER (SARTI MERCIA MATERASSANI | 
ogito di ovatte e falde in diverse qualità e grandezze | 
Deposito di Al Steiner ia Chiavenna @ Milano. Rremiate, 
Firenze, via San Gallo, n° 62, vicino alla Dogana. 


dizio pci constatato Lucr ibile pre- 

servativo, adottato perciò cOn’ sicuro | nna rendita di.circa L. 40 al giorno, 

Pot Lita LI con. un lavoro piacevole. Si spedisce 
DEPOSITO esclusivo per la Toscanà, l'opuscold indicativo contto L, in va- 

presso GIRAUD, (OPERTO 6 TRIVERO; Fi- | glia ‘o cartamoneta. Dirigersi a M. Hy- 

renzo; via Montebello angolo di Piazza | polite Salvi. ‘Prato (Toscana), 
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